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Ciscun"foglio cènt."8 in'Firetita. — Un'foglio"artétiito ‘del 


Firenze, 17. séttembfe ? 


IL'DISCORSO DEL'RE' DI PRUSSIA 


Il discorso del te, di Prassia'profferito‘a 
Kiel: è; proprio «uno di. quelli:che non: si 
può esser sicuri di rettamente comprendere: 
e_giùdicare ,.se non ‘se ne ha dinanzi ‘il 
testo preciso. 3 

Il sunto che il telegrafo si è affrettato 
d’inviarci, anzichè, prestarsi troppo compia, 
centémente'alla interpretazione pacifica che 
la Patrie volle dargli, giustificherebbe le 
inquietudini che ha prodotte ‘alla Borsa. di 
Parigi. Esso difatti ‘insiste sulla’ forza‘ar- 
mata della Prussia, sulla potenza militare 
della ‘nazione, più che sulle ‘probabilità «di 
conservare. la ‘pace. Ad un professore, ad 
un rettore dell’Università che. esprime. dei 
voti pel mantenimento della pace; era poco 
probabile che il re fispondesse; dichiatafido, 
che ‘vedeva da lungi -la' guerra come; in- 
evitabile; ma il’dire che anch'egli desidera 
vivamente la. pace, e non. vede. quistione 
alcuna in Europa per*la quale debba: ve- 
nir ‘turbata ed ‘în ‘pari tempo ricordare 
come i. grandi successi. della. Prussia: sì 
debbano alle armi e queste ‘ancora essere 
la forza nazionale, che può ‘accingersi a 
terminare» la lotta che le :fa imposta ,-fa 
chiaramente intendere che questa lotta nom 
sì riguarda a Berlino come giunta alla sùa 
fine, e si crede anzi che non possa com- 
piersi fuorchè colla‘ guerra. 

Se adunque il tasto del discorso del re 
di Prussia corrisponde al sunto . che.ci 
venne trasmesso, ci pare che difficilmente 
sì potrà affermare chie*non- contenga frasi 
le quali accennano a pericoli, che si vor- 
rebbero cansare, più che non sì speri. 

Ma pur differendo ogni giudizio finchè 
non ci sia giunto il testo del'discorso, son 
si può considerare, con leggerezza l im- 
pressione. che ha: prodotto. A. Parigi tutti 
ci videro l’annunzio d’un gran pericolo, e 
se non una minaccia-di' guerra, di certo 
l’'avvertimento che talora la guerra po- 
trebbe esser .riguardata come, il mezzo 
di ‘terminar la lotta, ‘imposta ‘alla Prussia. 

E questa disposizione degli animi ad in- 
terpretar Ogni discorso ,' ogni ‘ parola -nel 
senso ‘ più ‘sfavorevole alla pace, non'è 
essa un segno de’tempi? Se niuna quistione 
turbasse la quiete d’Europa,, se. niuna com- 
plicazione si. temesse , se non si vedesse 


sorgere sull’orizzonte ‘della politica e: della 


diplomazia qualcuna di quelle’ controversie, 
che non lasciano ‘altro scampo fuorchè la 
prova estrema ‘delle armi, è presumibile 
che la risposta del re di Prussia al-rettore 
dell’Università»di Kiel ‘avrebbe: prodotta la! 
profonda seusazione che ‘il ‘telégrafo ci'ha 
segnalato? E il notavole ribasso di ‘tutti î 
valori, e sopratutto ‘del consolidato fran- 
case ed italiano e la premura con cui la 
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Yirerize 2 
La bélla. Firenze ‘in quel tempo dofmiva 
sorni'placii è tranquilli nell’amplesso dal to- 
seano Morfeo cantato: dal Giusti. Aveva' un: 
aspetto partieolare, diverso:da quello di'qua- 
lunque altra città-delmondo; edera, più che 
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Patrie»e \ Etendard cercarono. di ;rinfran+ 
car" gli ‘spiriti, non°dimostrano' come que- 
sta. risposta. fosse. universalmente giùdicata 
contraria alle speranze: pacifiche? ‘ 

Vha' di più un fatto assai grave :'è la 
nota «pubblicata... dal ;; commissario ‘ della 
Borsa»parigina‘ per“annuuziare «che: i mi- 
nistri ‘degli ‘affari‘esteri, ‘dell'interno re della 
finanza sono d’ accordo nel.considerare il 
diseòrso»del-re-di' Prussia come riguardante 
soltanto i fatti del’1866, ‘senta ‘alcina'ap! 
plicazione alle: presenti circostanze. L 

Questa ‘nota ‘ci sembra» ben poco‘ adatta 
a dissipare i timori ridestati "dal ’ discorso. 
Ed ‘invero, essa non dice punto che îl go- 
verno” francese ‘abbia domandato a'Berlino 
degli schiarimienti per’ mezzo del telegrafo 
elettrico , affine di. poter. farsi. un. preciso 
contetto' delle parole «di re Guglielmo. La 
interpretàzione che’ se ne dà è tutta ipote- 
tica. Sarà forse la..più giusta, e noi lo bra- 
miaino e speriamo; "ma*intanto ngn è che 
un apprezzamento di tre'ministri. 

“E chi*nonavrà meravigliato; osservando 
in ùfia quistione' tanto importante, cometa 
nota anzichò esternare il ‘parere del “go- 
verno; abbia particolareggiato'. quello di tre 
ministri, ‘di coloro specialmente chie' si deb- 
bono supporre. più favorevoli. alla ‘conser- 
vazione della: pace? Non ‘addita esso «uno 
screzio nel‘governo ? Non desta il'sospetto 
che vi abbia discrepanza grandissima nel 
ministero; e che se: i-ministri- dell'interno, 
degli esteri e della finanza non iscopersero 
nel discorso niente che. possa cagionare 
inquietudine, il ministro di Stato, i ministri 
della guerra e della marina egli ‘altri loro 
colleghi non sono dello stesso avviso? Forse 
sì potrebbe obbiettare che si pigliò îl pa- 
rere' de’ ministri presenti, che non si ‘ebbe 
tempo di interrogare gli altri, e che al- 
cuni non si trovano a Parigi. Ma questa 
obbiezione ‘addensa, non dirada le tenebre; 
perocchè rimarrebbe pur sempre clie i tre 
ministri, i quali manifestarono il loro: giu- 
dizio*al commissario della “Borsa; non osa? 
rono ‘assumere la responsabilità di parlare, 
anche a.nome: de’ loro. colleghi e di farsi 
interpreti dell’intero ‘gabinetto ‘molto meno 
dell'opinione del capo dello Stato , compi- 
lando la nota in' guisa. che ‘esprimesse il 
pensiero collettivo ‘del’ governo imperiale. * 

Non"yha dubbio . che se si riflette alle 
condizioni ‘della » Prussia, si ha ragione. di 
prestar'intera’fedo allo'ste proteste pacifi- 
che. Qual interesse avrebbe essa di rompere, 
il trattato -di : Praga «per-affrettar \l’annes= 
sione ‘delle ‘provincie meridionali della Ger- 
mania? Gli. Stati del Sud non sono vin, 
colati alla Prussia:in tutte le «maniere? Le 
convenzioni militari ‘e l'unione doganale 
non rendono questi interamente dipendenti 
dalla Prussia, recando quasi tatti i van- 
taggi dell'unità, ‘senza i rischi di un troppo 
sollecito assorbimento e d’una guerra colla, 
Francia ? 

Ma' d'altra” parto ‘anche ‘a Berlino vi ha 


sale P 


altro, ‘tin'ifttiseo ‘di’ belle èrti ed'un ‘vivente 
dizionario di lingua îtrliama.'A'taltino pià 
soverchiamente "ardita ‘ Questa tilbtifora, tia 
esprime dsattaméfit il'imiotontetto. A Roma, 
per esempio, l’arte, l'archeologia, la religione 
sono in ‘ugial misuta rappresentate ; Firenze, 
più gentile, più colta, più elegante che non 
la capitale del mondo cattolico, rinchiudeva,, 


però, ‘inpiù‘angusti confini, la prep ad 
leppnre 


fluenza. La vera Firenze non ‘éra È 
quella ‘che-s’estendeva fino alle mura, ma la 
Si vedéva compresa ventro utia cerchia assài 


| più ristretta, o*per dir meglio, entro le mura? 


innalzate dalle ‘consuetudini e dal'tacito' ae- 
cordo dei cittadini. Queste mura abbraccia-' 
yano'tutto quel'tratto che. dalla' piazza detta 
4Ilora'del Granduca"giunge fino'alla Piazia Vec-' 
èhia e volgendo per la piazza di S. Maria 

6vella ‘segue il Lurig’Arno.: dal ‘ponte’ alla 
Lane fino al ponte alle Grezie, Entro quel 
teèinto. vivevano, si muovevato, operavsno i 
fiotentini veramente degni di tal nome. Oltre 
Arno non v'era per essi che il palazzo Pitti 
e il»giardino di Boboli ; alle Cascine non si 
andava che in legao, sotto pena d'essere sti- 

ati -persons da. poco ; il nuovo. Lung’Arno 

asceva. appaia; «Barbano , era, una regione 

esplorata, destinata a diventare più tardi la 


| mentato, di, poco, 


un partito militare, il quale è-convinto che 
se la Germania ha ancora da'attraversare 
qualche: ‘dura prova, è meglio oggi che 
domani, chè l’attendero è ‘cagione di sa- 
crifici non lievi e di disagio generale, ed 
il Re fa sempre ‘creduto propendere, dopo 
la battaglia di Sadowa, più verso quel 
partito che .verso'il conte di Bismàrk. E 
poi se si vuole sinceramente la pace, la 
prudenza consiglia di evitare ogni atto o 
parola che possa dar"appicco a supposti dî 
bellicosi intendimenti 'e’dammeggiare mag- 
giormente.. gl’interessi  che»lo presenti rin- 
certezze hanno dolorosamente colpiti. Quan- 
do<il sunto ‘d’un‘discorso “di Re Guglielmo 
reca ‘alla ‘Borsa di Parigi sì grande per- 
turbazione, che per calmarla sì reputa ne- 
cessaria una dichiarazione. di tre. ministri 
importanti, senza che ci riesca, si ha ben 
fagione di ‘tratne ‘la ‘(conseguenza ‘essere 
l'opinione pubblica di Francia persuasa che 
lei-probabilità: d'una. guerra superano quelle 
della‘‘conservazione’ della‘ pace. 


LA SITUAZIONE DEL TESORO 


La: situazione delle tesorerie al 34 agosto 
scorso si riassume come segue: | 
E. 1,956,600,206 09 
» 1.851,009,32£ 52 


Confrontando 'questa ‘situazione a’ quella ‘del 
these precederite”he risulta che il'eòntatite in 
Cassa è diminuito di L. 7,858,000. ; 

Il prodotto delle obbligazioni dell’asse ec- 
clesiastico sali a tutto agosto a L, 9,616,031, 
non dando ‘per tutto il mese che  l’aumento 
di-L. 432;444. Siccomein pagamerito di beni 
furonoricevute obbligazioni per L.. 68,764,900, 
appare come nonne restino “in ‘circolazione 
che' per la' somma di circa‘ 23 milioni. 

Il debito fluttuante che alla fine di luglio era 
di.L. 744,912,855,, salito a L. 724,905,444, 


| con.aumento di sette milioni; sono aumen 


tati i Buoni del tesoro da L. 289,967,000 a 
L.»293;303;000, ma! per còntro”sono’ discesi î 
sussidi della' Banca*da 387 milioni e'rniezzo a 
L.875,729,000. ; 

Le'anticipazioni delle ‘Società di strade fer- 
rate sono cresciute durante il mese di agosto 
di L. 9,703,569, ascendendo a L. 65,835,180. 
Finalmente anche il deficit de’tesorieri è au- 
ma.aumentato anzichè di- 
minuito: Da «L. ‘2,993,998 «esso ‘è *salito a 
L. 2,997,134! 


GORRISPONDENZE ITALIANE 


Colo, 76 settembre. — L'impetatriée di 


| Russia verrà sul nostro lago verso il 25di} 
‘ questo mese e-prenderà stanza alla Villa d'E- 
| ste. Da prima avevano pensato di alloggiarla 
| nella Villa Cima, ‘ma una parte di essa era 
| affittata per tutto l’autunno ‘e non si ‘potè 


uindi ‘combinare’ l’affate. Non volendo useire' 


‘da Cernobio e contorni ion eravi ‘dunque 
‘ehe Pizzo o la Villa d'Este, e si prese que- 


st’ultima perchè l'albergo fabbrieatovi dal ba-, 


‘rone Ciani in prossimità, acconsente di allog- 
‘giare tutto il seguito della famiglia imperiale. 


Questa villa d'Este o villa Ciani è, se i vo- 
stri. lettori nol sanno, la. villa del. generale 
Pino, resa celebre dal soggiorno di. Carolina di 
Brunswich, moglie al principe di Galles, quella 
a.cui si fece quel famoso processo in Inghil- 
terra appunto per la sua condotta in quella 
Villeggiatura e rese celebri gli abitanti di Cer- 
nobio; chiamati a testimoni per la stereotipata 
risposta. del non mi ricordo. ; 

Quando venne» più. che vent’ anni sono 
un' altra imperatrice, di Russia sul lago di 
Como, efu.la moglie di Niccolò, essa abitava 
la villa Sommariva alla Cadenabbia, divenuta 
proprietà della principessa Alberto di Prussia 
e per l’ ottobre capisco anch’ io che il sog- 
giorno in Tremezzina vince quello del bacino 
di Como e specialmente di Cernobio dove si 
ha ‘un po’ di umidità; ma ora si lavora a 
restaurare la villa, e sono sicuro che si met- 
terà riparo anche all’ umidità che vi si po- 
trebbe trovare. Dicono che venga coi figli più 
giovani. per.fare la cura dell’uva ;' ma in ot- 
tobre, per l’uva è troppo tardi, sarà piuttosto 
per gli agoni del lago, chè quelli sì sono 
belli e buoni in quel mesej e in Russia non 
ce ne hanno sicuro. 


ale 


Sappiamo che oggi; sarà sottoposto alla fir- 
ma reale il decreto che approva gli statuti 


della Società anonima per la Regia cointeres. 


sata dei tabacchi. 


Il Consiglio d’amministrazione della Società 
stessa è già composto. Fra i membri italiani 
che.devono costituirlo sono il comm. Baldui, 


no, il marchese Ridolfi, il senatore Beretta , 
il marehese Strozzi Alamanni, il cav. Nen- 


cini, il prof. Vegni. A delegato del goyerno, 


presso» questa Soeietà fa nominato il senatore 
Farina. (Nazione) i 
———_—————fe——_____m 

Il Times ticeve da Nuova-York, 13, i 
seguenti particolari sul ‘terremoto che ‘si è 
fatto sentire'al Perùed'all’Equatore: ‘ 


Molte eittà , fra: cui Moquehua, e. Tacma 
(Perù) e Zaeunga:(Equatore), non esistono 
più. Si calcola da 25 a 30,000 le vittime di 
questa catastrofe. 

Una violenta marèa, prodotta dalle scosse 
vuleaniche ha distrutto un gran numero di 


bastimenti sulla costa‘e specialmente il ‘va- 


pore americano Frenonia. 


L’aequa sollevata gettò a mezzo miglio al 


l’ interno delle terre il. bastimento. peruviano 
America‘ ed ‘il bastimento inglese Chancellor. 

Molte altre navi furono danneggiate. grawe- 
mente. f 


ind î 


Dall’on. deputato Toscanelli riceviamo la 
seguente: 
Gent.mo sig. Direttore del giornale l'Opinione, 


Soltanto ieri sono arrivato in. questa gittà, 
dopo un viaggio fatto all’estero; e da; pochis- 
simo tempo ho saputo che nel giornale l’Unità 
Ialiana di Milano si, asserì che furono uccisi 
dai Rsali gusrda-eaecie 24 eittadini, perchè 
trovati in trasgressione di caecia nella tenuta 
di Tombolo ; che il sig. direttore delle Reali 
cacce nelle provineie toseane smentì il fatto 
narrato , che il corrispondente dell’ Unità Ita- 
liana replicò eon telegramma, nel quale so- 
stiene che io fai il narratore del fatto, e che 
l’esposi alla presenza dei deputati Cucchi e 
Pianeiani. ; 

Così essendo le cose, si compiaccia permet- 
tere mi prevalga del suo egregio giornale per 
dare a tutto ciò un’adeguata risposta. 


I 


(California de?proprietari: di case, e 1’Eldorado. 
(delle bambinaie. i t 

| all fiorentino? puro. sqngue, il. fiorentino che 
‘aveva cura della: propria. dignità, che, deside-. 


rava di poter.-entrare «on.la fronte alta nel; 


‘caffè Doney, non usciva dal reciato sovraecen- 
Mato ;;a meno;.ehe non,vi fosse costretto da 


qualche grave bisogno, nel qual caso si.ay-; 
volgeva nel mistero ed invocava vil favor delle 
tenebre. Santa Trinita, la via Tornabuoni .e- 
fano il centro ‘prediletto, il quartier. generale 

lella così detta società elegante, ed il caflé,. 

oney illuminava; a mo'.di. faro, co’ suoi reggi 
il mare magnum della capitale del Grandueato; 
è segnava gli scogli e additava le spiaggie ed 
i porti. Anch'esso era un porto sieuro, aperto 
a tutti i nayiganti. travagliati e stamchi, pur- 
chè portassero in capo lo siaio e non vestis- 
sero, la cacciatora. i : 


Pei forestieri la città era più ampia; essi; 


la percorrevano liberamente dall’uno all’altro 
polo senza timore.d’ essere, mostrati a dito, 
giacchè le leggi «dell'ospitalità erano rigorasa- 
mente osservete «0 la prima di. queste leggi 


1à appunto. quella di concedere. all'ospite. piena 
libertà di far ciò che tm ai 


dare dove più gli, piace ,. senza immisebiarsi 
de’fatti suoi. E questa era appunto la ragione 


per. eni i forestieri prediligevano "Firenze, fra 


le città italiane ;; ese. ne allontanavano, con 
dolore. Alcuni di, essi non sapevano più stag- 
carsene; yi si.stabilivano, e. questi poco per 
volta diventavano fiorentini, seguivano, quasi 
senza avvedersene, gli usi della Firenze vera 
ed autentica ,, ubbidivano alla legge d’attra- 
zione; di S. Trinita, e del caffè Doney; entra- 
vano nel Club e nella Confraternita della Mi- 
serieordia. RSI] neldsa . s160 

Di politica, si. diseorreva poco, ma.fra,tutti 
i governi assoluti dispotisi, ed, antinazionali, 
il granducale era il meno odioso ed antipa- 
tico. Gli impiegati, di. polizia, davano .del 
signor Lei ai precettati; la forza. pubbliea non 
era, ..rappresentata, che: da ;.pochi gendarmi 
di princishecco che mal,riuscivano a frenare 
lo spirito satirico della popolazione. Si diseor- 
reva;ancor, meno,,di delitti,.per,la huona ra- 
gione .che,.la, mitezza dei;.eodici \era;_piena- 
mente giustificata dalla mitezza .dei ;costumi. 
Per chi jamava la vita;tranquilla , elegante, 
un.:po' spensierata, Firenze, ara un, paradiso 
terrestre;, non vi «era, perieolo di essere urtati 


se gettati a terra dagli omnibus, nè di venir 


improyyisamente destati..il, mattino. dal, rullo 


jdel.tamburo.;0.. dalle,.grida. dei venditori di | 


raro.intervallo, quel luogo:di. rifugio : era Fi- 


Gli abbuonamenti che si prendono per l'elitero devono pagarsi ‘in ‘dro. 
te dei Di = 


Nella tornata della Camera ‘dei epoitàti del 
dì 1° agosto 1868 proriunziai‘un brave' discorso 
contro il'disegno di legge intitolato: dbtazione 
immobiliare della ‘Corona, specialmente perchè 
feriva troppo d’appresso' gl’intaressi “del'inio 
Collegio" elettorale e della miiacittà' matale da 
impedirmi ‘di'’tàcere. 

Quello che’ éredetti* utile' réndére di‘ pub- 
blica ragione è° registrato tal itito* discorso ; 
e niuno , alteràndo l'essenza dei fatti; ‘ha il 
diritto di riferire inesattaténtà eid’che posso 
avére altrimenti’ accettato, ‘Parlindo privata 
mente fra’ colleghi ed amici nella *#îla ‘dei 
Diiacerito ;'nè percid'io devo” 0 posso Fendere 
di pubblica tagione ‘oggi’ quello chestimavo” 
utile'nòm lo fosse ‘ieri; per fornite Argomenti 
al' giornale l'Unità Italiana. 

È impossibile che io' abbia'parlsto‘di ‘fatti 
avveriuti nella ‘tenuta “di‘Tombolo»per' parte 
dei guardacacee Reali, mèritre ‘quella tenuta 
allora apparteneva al Demanio. 

È, e surà sempre, somma îndiscretezza pub» 
blieare nei’ giornali discorsi privati, ed io non 
voglio ‘assolutamente tenere ‘un linguaggio in 
questa mia lettera ‘che possa ‘servire d’ineo- 
raggiamento a' continuare vin sistema il quale 
ridurrebbe un popolo civile'a popolo barbaro. 

Se: per avventura fossi chiamato ‘in giudizio 
a deporre su ‘quarto’ mi riguarda, ‘allora, ‘@ 
non prima, risponderei ‘esattamente a qual- 
siasi domanda ‘mi: potesse venir: fatta ‘nell’in- 
teresse della:giustizia; 

Di Lei, signor. Direttore, 
Devos,.imo -obbl.mo servo 
Deputato ToscANELLI. 
Firenze, 16 settembre 1868. 


YTrTr_._———__—_—_—{+ 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nella France: 

« Non è interaniente dissipata l'oscurità în 
quanto, eoncetne la ‘nota ‘prussiana ralativa 
alla ‘d''binuzione dell’esereito. Sembra però 
predder fora l'opinione che il dispaecio pub- 
blicato dalla Corrispondenza del Nord-Est sia 
apoerifo. Una lettera indirizzata da Berlino 
all'Agenzia, Havas dà su questo soggetto ra- 
gioni che sembrano concludenti abbastanza. 
» €Il signor di Thiele , si serive, non po- 
teva inviare un. dispaccio al eonte Solms in 
data del 28 agosto, poichè si trova dal 15 
agosto in congedo,.e il signor consigliere 
Abeka sostitùisce da quel giorno il conte Bi- 
smark. Quindi la eifra della riduzione dell’e- 
Sercito federale ‘non è di 120,000 nomini, 
mia da 80 a 90,000. Infine il govarrio prus- 
siano non avrebbe fitto Nessuna ‘comurica- 
zione ufficiale di, quasto ‘genere al ministro 


| francese, poichè voleva evitare perfino l’appa- 


reriza d’una dimostrazione, colla quale avrebbe 
invitato il'goverio francese ad imitare l’esem- 
pio della Confederazione ‘del Nord.» 

Scrivono dall’Aia all’Epoque ehe il rappre 
sentante néerlandese a Berlino ha ‘inviato ‘al 
signor Van Limburg, ministro degli affari e- 
steri, utia relazione particolareggiata sui recenti 
eolloquii avuti col signor di Thiele. è 

Ne risulterebbe che una divergenza d’opi- 
nioni al soggetto della quistione di naviga- 
zione eontinusrebbe.ad.opporsi.ad un accordo 
dei gabinetti prussiano e neerlandese. 

Da un altro. canto|ci si dice/che lord! Lof- 
tus, ambasciatore britannico a Berlino, pre- 
sterebbe il suo appoggio alla soluzione di 
questo affare... rt eò 

La Gazzetta della Borsa annuneia che l’im- 
peratore di Russia arrivarà a Varsavia del 


‘ehe diseussione, aui destini, d’ Earops., Si gi-. 


veva,lemmelemme;in mezzo, ai monumenti 
dell’ arte.italiana y cullati, al, suono, di quella 
dolce melodia ch° è la lingua parlata nella 


patria di Dante, 


Su, cento. persone, ve ne sono altméno dieci, 


le quali.non;bramano, in questo: mondo.che 
un.po’.di paee. Non, tutti possono essere mi- 
nistri,; senatori depntati, banchieri, , giornali- 
gti o. tribuni. da caflè.; non, tutti si occupano 
dei, disegni. della. Francia, .dell’ambizione, della » 
Russia ,;. dell'equilibrio, :guropeo. Ber, questi 
nomini, pacifici ed innocui. è, pur necessario ; 
ehe.vi sia nel mondo. un,qualeheycantuceio 
in. cui possano.troyare .xifugio, contro,il tor- 
rente, d’agitazione ;che-ha invaso,Je città ele 


campagne. Fino .al 59,. eccettuato qualche 


renze,.Il granduga.lo.sapeva e si contentava 
di obbligare i forestieri. a-. pagara una, tassa 
per, bevere,lo,seiroppa,.di. papaveri, e di lat 
tuga,ch'ogli loro, sommiNIStTraNa. \)n 00,1 1%; 
Il.guaio si;è «he, a furia, di papayerice di 
lattuga, mon .si dorme, soltanto,, .si. muore., I 
fiorentini sun bel giorno s’ayvidero, che il tor- 
pora,delle. membra, staya per.mntarsi, in pa- 
ralisia. Ora camminiamo; colle .grucee,pen- 


giornali, nè di riscaldarsi il sangue in qual- | sarono essi, ma se non ci confortiamo lo sto- 


e il verdetto "al 6ss0 proltumatò fu | gio di Bois-du-Veme, si soffermarono all’osteria | con furia intorno, alla casa, essì fecero un foro 


tri si tro- | Filippo Cordova, di cui ieri annunziammo sta dubbio saio 
Maia Lace lp cr perg pas to = fi farò n tr n, 60 a n fi 
l’imperatore ‘în questa città. Nella easa situata al n° 8 in via S. Egidio, | seguito di eiò il sin del ca dalla Corte, . Si erano ‘aggiunti, cammin facendo, tn certo | bosco. 
li hanno quanto segue da | casa già occupata dall uomo-di cui }} Italia conformi copelus uairo di’aderenfie si nomina comé è6mpo-"| Furono scoperti ed inseguiti; Perolino, padre, 
Freigrnali vupirinoi bi z tic deplora la perdita, oggi si affollavano egregi | cgffnipto | pe se N "fina ella riunione: Aillot, André, | esdde all'entrata del bosco. 
RAFA CIARA at TE SIE Bertheloti, Berthier, Gharmont, Claudio} Alcune guardie della compagnia, per salvarlo, 


personaggi e eittadini eminenti LI compie | {nia lire di +} 

a’ porgere l’estremò tributo di stima a quegli È 

che già fa il dotto e facondo deputato di Cal: n. Polti E tino. 8 to 

sagirgne. prima al R. Politeama fiorentino vei p- 
‘Ministri, senatori, deputati, consiglieri di presentata. dall’illustre sttore cav. Tonini 

Stato, magistrati, consiglieri provinciali e co | Saloni in unidné alla dua Combpî 

munali, professori, ufficiali dell’ esersito e riatica, ds nuovissima commedia istorica, 

della guardia nazionale , rappresentanti della | seriita da Gaetano Gattinelli. Il titolo è : 

san a; ‘moltissimi amici personali del de- « Muron.i i 

èd "una infinità di etttadini seguivano» na é -° 


Francosco. Despin, ‘Antonio Douhéret, Fi- | se ne impadronirono « e Jo condussero pome me pr ; 
Ippo Douhéi * finto ‘Doyen, Carlo Doyen , |) gioniero ‘all’ ospitale ; nel. tragitto Bi 
enedetto D Faucheux, tanti, Luigi;| Nectoux,lo battevano ancora; orlo, fig 
Laurent, Nectoux, Ragot, Raquillet. fu raggiunto ni Mt ) VE did ria 
I due Despin © Lie ngi di se prg pi Pd Ipo coll’ i 
[ te la caccia ai piemontesi. La propos fronte, e lo.lasciò 
atm con entusiasmo, sì fpusino tutti di}. morto. Rinvenuto dallo svenimento dopo 4 ore 


potè 1A 
mazre, bastoni, sbarre di legno Ja pa ta cin 


par 
cerca dei iemontesi nelle loro tit 


« Ieri la Dieta votò con alcuni emendamenti 
il $.8.° del progetto governativo sulle scuole 
reali ed ammise eome materia d’ obbligo la 
lingua ‘del paese e la lingua tedesca. La pro- 
posta del partito croato, che chiedeva due 
lingue d’inségnamento in una scuola reale @ 
l'esclusione della lingua tedesca, fu respinta. 
Venuto in discussione il $ 9.°, il Dr. Klaich 
oil Ds. collega sno. Voinovich chiesero chè 
la Dieta sospendesse per il momento qualun- 

ne sul medesimo. Avendo, ìl rela- 
tore @ cui per legge spetta la parola) dimo- 
strato ‘che siffatta proposta era incompatibile 
colle dispogizioni dello Statuto, il Dr. Voi 
novich yolle prendere la parola dopo di lui, 
malgrado le preserizioni | del regolamento, ma 
la Dieta non glielo permise. Allora i deputati 
delle minoranza, fra i quali il dott. Kiaich, 
i. r. consigliere ed ispettore scolastico, ed il 
vice-presidente della Dieta, conte Pozza, ab- 
bandonarono la sala, e la seduta fu levata 
REDiA la Dieta non rimase in numero per 
di 

« Oggi i membri della minoranza rieom- 
paryero alla Dieta, ma si allontanarono nuo- 
vamente dalla sala, dopo una piccola scana 
scandalosa, in eui si permisero di offendere 
il presidente della Dieta. » 

Togliamo dall’Osservatore Triestino il se- 
guente dispaceio telegrafico: 

« Leopoli, 14 settembre. —Il deputato Ko- 
walski presentò alla Dieta un progetto d’ în- 
dirizzo dei Ruteni, in cui si lagnano delle 
velleità d’egemonia dei polacchi, accettano le 


cme 


il podi ch'era portato sulle spalle dai econ- 
fratelli "dellà Miseritordia, cd a’ eui lati ‘sta- Defunti! del 16 setembre. 
vano reggendo i ‘lembi del panno mortuario: Giannetti Domenico, d’anni 74 — È 
S. E. il generale Manabrea , presidente del naps, i n Tuta Sdal pal adi 
tri; il comm. Gitiseppe | — Cera! — Bel CRE 
St gopatato Parlamento ; Îl ‘eommene | id:'68 — Piaziasi Rosi i SE —> Cordovi prim; i shoi' gine ee pira 
datorà Cristoforò Mameli , senatore del regno comi. Filippo, id. 56. per la oe posteriore mod TON si 
e presidente della ZA sala; cade Più, 4 bambino che non aveva aprosi % 3 fa Cafe 

dei enlti al Consiglio di Stato; l'on. Fedè ì 
Lio Saismit-Doda, deputato al *Parlamento ; / ASci nello stess PATO: i 
il "commeridatore Michele ei consigliera , > femmine Sori Ta prio È 
di Stato; Îl comm. Augusto Duchoqué, seni 

x 3 | cT più reca nti di di 
tore del Regno, ed il èav. Carlo Fenzi, depu- o 
tato al Parlartiento e consigliere rnunicipale di | | Afllot, Andrè, Ragot gooei L La SI STI 
si PRIBHNALI ESTERI» 21 in seo di ct dal ’ essarido la porti 
Firen * | Bolari era' a ’©hîtsa,. 
fe sun roca Il Pays'del 415 ci reca il randiontò se pro: o. coon ergo pregi ACC 
he hia avuto luogo-il:9 davanti il tri- ” 
quindi venivano la confraternita della Miseri- tale: di: Chalons contro: gli fi mento, fa bastonito fortemefité e svenne dné gti 1 
gli operai francesi arli 

cordia ed il clero; cui facevano ala gli uscieri che a Montcean les-Mines malt rattarono, nel: volte ; 10' si gettò dalla cr hel lego dové TL int mini si pone ‘a’ Montoesu ‘il pro. 
della Camera dei deputati, del Consiglio ‘di È fu lasciato privo di sensi. Ritornato d'istruzione. 


sè, egli pre 
l’agosto passato, tanto crudelmente alcuni ò tra H 
Stato e dei ‘vari Ministeri gi in per vio di trayerso sino al god Qu DLE Ln gi n cun Le ca 


erai piemontesi. 
Veniva quindi la deputazione nominata dalla | P' Gli RIROnI so 

accusati sono’ venticinque ‘tutti nel nio Sono I come i pei accaniti . vera di i 1 però stazione la 8 
Camera dei deputati "a rappresentarla alla resistoliza 5 alla 


mesta ‘fanzione , è poî iinistri ; ‘consiglieri | 5%® dell'età e quasi tutti .vestono la -blouse:ni | Inî: An Het Dararos tro Dacgro - > du Ea 7 prati * sio 
lettera arresta; doo 
lomani s! #0no ‘presenta Ù RI 


cai rinniti in pa più numerosa 

2% to si varerapa PIERI, 

te SÙ I Fine 
ammuti 


di far' licenziare tutt 


rapdisa; | corlagrliono n tifo Banco hi mia 
pararono dai loro compagni, gli altri. hon vollero, 
gi ATE © Noh rediatho” dna 
promessa , ‘apo nega ni i 

27'ore-hoi siamo. cinquecento decisi a a gen 


di Stato, saiatori , deputati, e quanti altri Il procuratore imperiale espone i fat nel cangia Son Cao Dr Doyen, Pi 


leggi fondamentali dello Stato, e domandano | nominamimo iù sopra. ques Aegpente: 0 tata i 66 a Dom dot mar sontati ala is 
una riforma del regolamento elettorale della Deposta per poco la salma dell’estinto nella | ..\gii i tesi‘qnasi: tutti; calibi ‘e gio: | tato da molti ‘anni. alla dela dela sig..Lambert, | fatticattri 22 arresti i giorni ì 
Dieta, un’ampliata autonomia comunale, un cappella che la confraternita della Miserieor- | vani, resine amento. dodici a tredici lastamaa di Ha fn Gi mr io d Di to iii cs Petri "eten 
maggior riguardo alla nazionalità rutena e 7 rhone | vori ai Iiggzrosti i wa o "801 pogiridoi, 

gii dia ha in piazza del Duomo, e cantate le | ore al giorno, mentre che i minatori di carbone ant: 
due: Giunte provinciali e Delegazioni del Con- preci dei defonti, ‘il faratro’ venne quindi | del paese, avendo quasi tutti un poco di terreno | porta era”stata chiosa dalla Buraco. "io Dou- adienza: Se sottombre rotti 


siglio dell’impero, divise per nazionalità. 
Scrivono da Roma.al Journal des Debats: 


«Il ritorno a Roma delle truppe del campo 
si è fatto molto pacificamente malgrado le 


trasportato fuori di porta a Pinti nel campo 
santo della Miséricordia con numeroso seguito | ore circa. 


n I primi avevano quindi ogni mese salari più 
di ministri, deputati, consiglieri di Stato, im: eleviti; Ha cid imaccpue’ wadl'abrdsi gatbaliche 


piegati ed amici. veva faro srpiozizpe: 


dò fi saltò letro 
da coltivare non rimangono nella miniera che otto ira Dio PRI 9 saltò nella stanza; 1 Berio DALIA cr 
Piomontesi V'erato rela casa. Duo si pò- Mia pa hag dn ii 


tut Silone distro un Dion alp il pala Giu | rinvi: ad 
Buraco, 
hg pi RA EIA era tutta mite piera rrA ile MILITA Firtati 


provocazioni del giornale clericale, che avrebbe | ‘‘‘Tvi îl comm. Raeli, consigliere dì Stato ed Farso: le: 9 disra ona 

voluto ottenere una dimostrazione simpatica, | intimo amico ‘del defanto, il deputato Massari riali, Claude Berthelon) uo co- egli fa ATRIA ac A p Bian 6 Volendosi | e' Peròlino chiarando enti tut 

So «Il Se iu us in regge ed il commendatore n Cesare poreidieziini e ato "6"Ragot rieritravano alle casé loto colle | salvare, non gog! © Dda ta giro sen ft ° fed 
(cino a Roma è stato contrassegnato da un | di lode all’estintò è di compianto per la per- | loro no) incontrarono nella via un ipsormi colpi. pio; nfohio re , 

ineidente deplorabile. dita fatta dalla patria. È È È Pie una Ropratmlie | lo part lo patti, ( LAU t, André, dt Xi dA DIE, pi Pi franchi "i apoi di 
«Ung zuavo' olandese è entrato in-mua vi- | ©1 commend. Cordova ‘erà nato il 4° mag: | ingiurioso di xampe d'orso. Cento metri più im}à, chiavano più ‘ortomionte.) Egli cai dd 68 Filiberto Doubéret 6'Clavidio André a'duè ani 

gna per cogliere dell'uva, e ‘mentre assaggiava | sio 1812. essi incontrarono Scala; Berthelon «e. Despin nel'fobsò della! strada; Grandjean) levò la: mazza | e: mezzo: (della stessi pena ed a 50 franchi di 

quel frutto proibito, un eolpo di facile, carico interpellarono nello stesso modo, Scala rispose e | par portargli wn colpo she; le.a filo, sa multa. 

a piombo, ma tirato da molto vicino gli ha si si avanzò contro di lorò! Dèspin prima d'essere | fortunatamente non ni 836 stato Î signo? Clsudio Daspin, Berthelon © Ragot LI 18 mesi 


genti attaccato, gli mend bruscamente snl’’capo ‘un | Eambert per istoriargli til DiRccio ; "maned' poco | di 'éarosre? 
it pbard lio del Bol se Ri colpò ‘pugno o di bastonò'che lo rovesciò''a | ch'egli pure, nbn' ‘si attirssse' un ‘colpo’ Isimile da esi. Aillot @ Neltoux; ni: pori. 
Firenze, della Col a dI, Sarà È va terra, poi si slanciò su di lui per colpirlo ancora | quel furioso, che fa.trattennto wdagli altri a fatica. (aa Delpin a Doyen ad un anno, 
Piras, ta onna, QUINTA EjPTT | Giuseppe Buraco ch'era a qualche) passo dii die Sjante questo incidente Buraco potè ‘fialzarsi Da authier e'Tillet ad otto mesi. 
SALI ingresso gratuito, dal stanza accorse per; aiutare Scala, estrasse il suò | è rifugiarsi'in udî oi rica de SEO Bietar Charmot ‘a s0î mesi e Raquillot, a 
20 corrente all’11 ottobre 1868, dalle ore 10 | coltello e nell’oseurità tirò vari colpi a Despin | fuggire pe artino” Ya Bid è la'barida si | tremesî;.; 
alle'3 pomeridiane, un dipinto "del ‘prof, ca) | e Berthelon, ma-non fece loro che. ferite senza | misé.ad- insegnirlo, (to di forze, ‘sì. gettò 
comm. Stefano" Ùssì rappresentante in'gran- SH a si separò. nella, casa di Tr: ant "peg tr Lea FI 
dezza naturale Venere che scherza con Amore, di operi Pimontesi non si recarono tosto pio dietro un ietto ;“la' anda chie lo LA 
; n A tro domicilio. Ghe cosa avvenne? Filippo Dot? | da”vieino; irrivò: Filippo Dodhigret, pertrò nella 
" héret pretende che passando di là, egli fa assai? | casa, altera il ‘fuggitivo e lo trascinò, nella via, 
Si legge nella Nazione del 17: lito è potè Sfuggire ai colpi di coltello ‘che ‘gli dn ricevette un secondo carpiccio in. seguito 


fracassato le due mani ed i polsi. I camerata 
del ferito sono agcorsi, hanno perquisito la 
vigna ed arrestarono due individui che pro- 
testavano la loro innocenza e che condussero 
do loro colonnello. Questi mantenne l’arrasto 
Rigi ehe fossero gondotti a Roma per- 

sì procedesse ad ‘un’istruzione giudi- 


“NOTIZIE mi E FATTI VARI 


"€ în questo mentre gli zuavi devastarono 
il Inogo dov'era avvenuto il fatto, strapparono 
tutte le viti della vigna ed appicearono il 
fqoco all’abitazione ché fu interamente di- 


n; Shi i inglesi qui 0 per dispae- 

cio da Manghester, to scorso du- 

pd, la io d'un ‘ndrinta dell” agitatore 

y agli gletor, sono avvenuti nuovi tu- 

quali hanno preso parte 15000 per- 

sone. Murphy è stato portato in trionfo dagli 
ngisti per le vie della città. 

i I da Cork che nuovi tentativi d’in- 

cendio mediante il fuoeo greco hanno avuto 

luogo venerdì e sabato nei dintornì di quella 

città. 
Il sig. Gladstone si trova attualmente nella 


si 1a Di generali dei tel È 
ht cp genero furano caga 


si menavano. Meno felice, Desban, operaio tina: | a cui svenne. 
Jeri alla Corte di Assisie di Firenze si | tore, di 61 anno, è stato ferito abb 
trattò la causa ‘ontro il gerente responsabile vemente al Lasa e ne peo lag bri edldi impre na ipa put ded PR0 sio “telegrafico del’governo” @ dei privati, 
del giornale La Nuòta Epoca accusato di in! | - Scala, Buraco ed un altro piemontese che non | via delle Aeon ti etirta sig. let, i coli ‘orario di gotnò E gian la'seguenti sta. 
giurie alla sacra’ persoria del'Ré. La Corte | è stato sco) Opa Babi gli autori di quest'ag- | quale ac: Lo) del sa vg N zioni! di» 
era' presieduta dil eav. Metaxà, Al banco del- | gressione, pretende di non aver. aspettato | fa”strappato afatica dalle' mani dî efter furiosi | | Brandizzo (provincia. di Torino); Casta 
l'accusa sedeva il cav. Municchi, sostitufo | "È colpito. Resto. Buraco ammette’ che îisè: | è. messo in già: in ‘una. casa. da'dovo Rare: ‘gle Lanze (provinci i) ia); Cava 
procuratore generale; a. quello della difesa | tendo Despin e Berto Ò o oreléndo ‘aver'che sa rocato 2) Gre Manara "(provincia © poni uit Tiara 
l’avvocato Gherardi fare ‘con questi ufo | dare ral tte Simo l''esectizione ‘Sembrava dig dî Verona e! sj sario” ((: prot cià 
‘La’ distussionie fa assai viva © sì protrasse | C'MÎ colpi di coltello OSS) ip ira compia a villaggio delle preci api ne di Treviso) "e Stanghella la print di Più 
per qualche ora. Il sostituto Municchi so- | Quanto agli gpeni francesi essi si riunirono Sd le Varna) Pm sì UA [o dtt dova. 
stenne l'accusa con halo £ sec t% con | ad altri camerati, e-fu deciso che si chiederebhe d'a, decise pmi în questo ‘nu- | © La, sa di Vomsio del 46 annunzia 
salde argomentazioni. E prese 1: arola | all'indomani il con di tutti deva Bernard; | che la pub! lea SRL EREIFoRA È al proget 
per ben tre volte, onde “iper sedi più ‘ Liinedi 10," af puffi id Antonio Douhéret, ‘Antonio Doyen » Grandjean, Die hi È) zza S. Lao ‘ut 
ite Lal Nectoux, lagot. Una pena gia attendi prima } già #1 Falco 


i Giurati dell’indole criminosa dell’ sttieolo | Composta di da 


dio Despin, Francesco Despin suo cugino, Berthe- mus "i 
contea di Galles, convalescente da mn attaceo | ©he era il soggetto della disputa, e onde mo- » Vi abitavano, | *"L: 
di cholara. I medici gli I asso 5A pm pesa delle. obbiezioni mosso Tai: di sie pd Neri n igor È dal ire i prince) ona pon fi di nia Fn dr Nel re 
riposo. " capo, raccontò la'fissg d ’innanzi, è do-. 
1 i ag to n ii cn | i 6 pi | RE I Tr | I o ea | cl sd 
cia in Po o. piva ‘no lel' Re, mi icenziamento ai piemibntesî:"” e 
mae sù la consorteria; a persuadere i giurati che com | Il signor di Reydellet: rispose che'ilorò re« avcniazzi amiche ‘e ;:3i pi sopfà di tt ® li strade. forma: Ù, $ “i iofta, con uno scalpello 


cassa fotte, Hi I Tono completami 
sie ferie; sula 'alor e i Cî' serio a a Afqui Re 1% aIO > i 
pad e “al” Pag no ' gli” taglio” palle vennò ivi’ arrestato il Vies-cindelliare del tri 
del Ue ft rl Sora d Pàdre; accorso in Lp ‘dî | bunale,' imputato: di -appidpriazione - indebita 
St io A eu | S 8 edi di «i 101 a 
rabcio, due a più “nt; A uffisio come ‘corpo di reato. © 
cri nt ioni iis in.casa è sivrifu-! 4 ro di Catanzaro del 45 serive: 
giarono pal granaio, poi la folla, ammutipandosi Nala E° tante" ’è ‘avvenuto’ in quest 


procissì simili si viblava 1a libertà ‘ella stam | clami sarebbero atamessi se-fosserò) riconoscitti 
pa, è infine” pretesò sostenere’ che essi mon | legittimi, eli rimandò in apparenza calmati: Gli 
Potevano condannate, perchè il Pubblico Mi- | ©POMAÌ srapoat, dopo usciti dal gabinetto del si 
nistero non “’svava provato ehe l'articolo in- sua OT pur nell cut, pRerrai 
eriminato avesse prodotto danno. Le splendide! | dari o rc 606 qeera di l'al dedi 
repliche del Sostituto” procratet genefale Mu- *R° dd 
hi ‘dileguarono ‘hell’anîmo” dal Giuti ogni SS aio dunque in ‘infssa verso Îl village 
; ofimms? Li ottut are 


CRONACA DI FIRENZE 


47, nelle cre pomeridiane, ebbero 
ri essi dal èoîpi o coimiemtatore | i 


= ===—=_=# — = — i——== _"@< —: passi 
ra pagon sm go di vin grpgnose, Ruonupe le [era dio di que tri ghe chiedevano li- ‘ corpo. M’ hanno insegnato ch’ è im a e 

prices ci sbsterranno, ci ‘conterrà rspettare. per sè ‘è io turbavano la quiete altrui. car xi fiessuno ‘Pian Tai vednta. T'egpol ‘Tito pensò tra, sè che vera qualche im- quia Juogo tpprtato.. qui in questo pie: 
Palio” ora, distàsi in letto."E, ‘udito'cheil’| Tito Del'Vent eva négli Stati del'grav: | al contrario, lo vado che si .muové; ché paebj PISSA co gemlera e, fattosi, Jarga. coi gomiti, | 010 cafè. © 


eshifonie rumoreggiava' sul Ticino,” dissero al | duca con 
granduca: fatti in 1; e, bevnfo un fiaschetto 
di Broglio, ettarono via la grueeé e si pro: 


varoùo ‘de mare: senza "l'aiuto di esse. 


5° avvicinò alla meschina dicendo : 


—7.Portiamola. in ‘un: caffè, in for- 
fia Una for. 


> S'aspetta la Misericordia, » \OSSGFVÒ una 


Il buon Del Vento PAS al desiderio della 
giovine donna. Entrarono tutti e tre nol pic- 
colo caffè, lasciando : Darts porta i curiosi; ma, 
appena giunta, Adele si lasciò cadere sovra 


è Titerizioni. ‘Ta Sue im-'! séggia 7 che! adempie’ tutte "18 fanzioni ‘della 

prese non passino fnosservatiA Pi: via A ino” Te ‘arti ‘anch'id.1 A Torino dops” 

renzo eoiîe' a Torino, ehe'in Tuel'tatipo era‘ derinatà; io"mi ricava ogni! giorno” vedété 

avvarza Nei copia ed apostoli do nd le Tifogràfi nella bottega "aùl Miggiz; I SPec 
lella 


Of “prodigio !° &miinavaio' speditamente ed'| fatta èd'a nd Noli eapitale di — Questo è il Ralto natio” Sabime di dongicciuola del ‘popolo. una s cc 
ebbero fofza bastate per vireare è l'Appennino ‘| gentile Tosc ara” ita ta” sot, Bologna." d ; Gai —» Che-importa! raplicò il earaggiona Del | Der pre portar nre a 9 a 
e résarsi'a sttifigore la mano zi lontani fra: | e correva gran ii ico ehò'i gendarmi gràné | “l'Ehrohti romani hanno saputo flo) Vento. Qua Panzotti , aiutami a trasportare, | Siar 


telli. Da ‘quel giornò, ‘però, "disparve l'antica 
Firenie od ‘ebbo origine una nuova città dove 
non si parlò più di’ Giotto e di Donatello, ima 


ducali , sebbene di prinisbeeco , lo “ii 
sero'in stufa. I Iettori preghino il’cielo 
assista e difénda ù nostro 


cose ‘per ‘benino. nof questa infalice..... 


he | — Qui sono gli uffizi... qui il Palezzo Vee E si chinò verso Ja misera;. ma 
chio!.. qui il Divide di Miehlgelo/;: ©'!v{ tosto un.grido di meraviglia. Egli gh toe 


| Da A; ella soggiunse, non 
ho preso cibo... Mi sento mancare le forze... 
— Machi i avterutò? ‘domandi Pan 


dell'onorevole’ Zenzerd è dell’onorevolé malva, 0°. = Quello che” uccise ‘il ‘giganit conosciuta la donna ch zotti.. 
mon della Madonna della seggiolà, ma della Sol. To il Panzotti ustirono "a buon ins ttino mascells d'asino 9100" g16an 6 con bit) essa era Adéle, dii Mar ca die — Lascia che la signora prenda un po di 
giotà dagli operai; nop del dizionario della | dall’albergo' del Pappagallo. “A ‘loto onorè | | — Ma rio; Vestial'la mascella d asino ap. lavita. oeato Bale | ristoro, disse Tito, e poi ci svelerà questo mi: 


Crusta, ma "dei fondi ‘pubblici. Il rinnova 
mento della città | giunse” rall'apogto col traste- 
rimento dellà' capitalò? E ‘qui m’arresto pet 
nobì îrivadére il terreno riservato alle crona: 
chè quotidiane dei giorrali. © 
Immaginate ora Tito Del Vento piombato im- 
Ly nell’ aitica Firenze} Provatevi 
fin sisso in un tranquillo laghetto 
Do solaio "di peseiolini fosti ed avverrà uno 
sconvolgimento simile ‘a ‘quello che ‘il ‘rifor- 
malora del''inondo doveva ‘produrrà nel lago 
di Salta Tribita e del Caffe Doney. Egli Î0n, 


stero, giacchè vi dev*eSsere qualche segreto, 
magg trama infernale, ed.io giuro al Cielo 
che 

— Non si riscaldi. tantoy:signor Deli Vento. 
La mia storia è semplitissima. É la storia di’ 
tutte le donne che! si-Jaseiano ssautre; ingan 
nare da uu'traditore..i. 

+ All durique vivè ‘nd traditore; gridò il 
riformatore della società, ma io lo scoprirò @ 
non son chi sono. 

— Narrerò loro le mie sventure, prosegui 
Adele. Oh! perchè non sero io morta prima 
di‘partire da'Toriio tie Contini) 


convien ‘dire che si fermafono in piazza” del } partiena alli stotià ‘di Sansone; 
Granduca ‘ad ‘ammirare i circostaniti” înonm- | | — Ah! Sansone? Va binistino. Ma vedi, ‘io 
menti.” in questo friometito? mangorei anché nua ‘mal 

— Salve, esclamò Tito, salve o eulla del- | scella d’asino, Preferirei però Dida éostolertà 
î4 a inn Questo... ò riconoseo, è° il | di vitello. nostro Tito. 

o di” Benvarintò Cellini, ! Che prosa! che prosa! Ad Ed 

— Bello..:.. anzi bellissimo, disse ‘il Pan- | faociasi corme'tu'vudît hi et } volta didnt persi peri 

zottì. Ma ti fard osservare che a ‘stomaco di- |. Ei dua' amici si’ avviarono in traccia di un' | menti, rta 


giumo ‘male ‘si apprezzano le ‘bellezze arti- | caffè; ma'giunti"a ‘metà di via Vacehreecià; |) La signora Bellavita proruppe in dirotto 


stithe... videro la strada in 
gombra da ‘un'gran no. ian 
— Tu non pensi che a cibo del corpo... | mero di persoiie le' quali stavanò ra LL E° atheergiin for ee disse, 
9” ” 


i Domanido i io che cos'è Paniias priva del una dona chè giaceva per de; I "a mi dia ‘aseolto per pochi minuti. Entriamo'i in 


In quel. puato: la sventurata riacquistò i 
a Riacquistò i 
tra È rivolse lo Sguardo all'uomo chè la ‘stava 


— Come? signora... Ella! qui? balbettò il 


cinquantina di mille lire, sulle quali speculavano 
9, quando qualche imputato veniva assoluto, tro- 
| yavano modo di restituire la somma presa, per 
Pato dallarvosgio, buscaniosi alche la mancia. 
ome tarono arrestati i complici, speriatno.sia 
per esserlo il Chimenti e facciamo voti affinchè, 


ultimi otto giorni in quanto ai briganti. Sap- 
pismo però che le persscuzioni tro la 
banda Palma eontinuano attive ed incessanti. 
Una compagnia di bersaglieri mista ‘ad una 
squadriglia di eapomandre, guidata dallo ex- 
capobritante Faccine, va sulle orme del Palma. ' 


Ù FA à ‘i: iN fatto di così grave scandalo, la pena segua 
È proprio,il caso di.dire: « Guerra tra canil» | immedia Bra) ) i 
Un braxo al Milon che sa trarre piofitto di tamento davacapezta del reato. 

tutto edi tutti onde raggiungere il | suo in- n 


tento: Al‘eolonnello continua -tuttodì a rice- 


Prestito nazionale — - 
yer segni*digratitudino ‘edi loùs': ‘dai cit- uebra d000 DTe QUIS 


zione, 15 settembre 41868: 


tidini di Cassano gli è Stato presantato win SA v ® 
indirizzo <operto d ba iii Tip. Cifre -.ioi Quantità. , 
a È | detarminanti delle iscrizioni Premi 
— ll Corriere di Sardegna ci ractonta . di.l |‘ Iuvincita «vincenti 
fn fezibllb nedutzzone. Gute la Cagliani dl 1. ‘g99gpp sedere "3 1000 
13 settambre, che non fu inferiore di gerto 06018 gui a 500 
a quello di Genova ‘a'eha anzi 00 superò nei 6029 353 100 
guasti recati, parchè avrebbe fatte ‘anche delle 350054 i 1 
vittime umane. Vi furonò case diroccata dal- 652070 41 RA 
l’impeto, del torrente che scoîre zicinò a-C4--t> >,045081 4 5000 
gliari e guasti di proprigtà rilevaptissimi. 364096 4 500 
- Oggi; ‘scrive da Gezzetia! divParma del 35123 35 5000 
16, il ttostro Consiglio provinciale deliberava 07158 36 500 
a maggioranza ‘di voti di’ erogare ‘la somma 25024162 41 1000 
di L. 15,000 italiane quala dota” del | nostro 320259 4 1000 
massimo tasttò per la stagione teatrale 4868- 1807278 4 £ 100 
1869. i A 9 È 994335 3 1000 
=—vlA.Verona. è «incominciato sil | progesso 294379 4 500 
contro .quel'Bezzuti-che, licenziato. dal servi- | 135448 4 4000 
zio municipale; avea-giurato- di sterminare AA 3532 100 
il municipio intero ed in pastertenne parola, 90430 35 500 
uccidendo due persone é fergadone! altre. 606447 3 500 
L’imputato è confesso dei feti a lui addebi- 824452 3 1000 
tati, par.cui facilmant® si può prevedere l'e- 9480 353 100 
sito di questo processo. — Se È pe: 
—— La Lombardia del 16 serive che il ca- 94558 3 io 
valiere Bellinzaghi, sindaco*di Milano, è par- 2608558 1 100000. 
tito psr Firenze allo scopo di definire alenni 047560 4 500. 
affari municipali, fra cui hapvi pure quello 4344568 4 1000 
concernente da cessione dei-regi teatri. —_ 37567 35 500 
Lo stésso giornale annunzia ‘che la villa di 4903598 4 50000 
iste sal lago di Como fu presa a Digione per | 1598657 4 5 
dua mesi Alla Corie di se sof the arte 110 è ‘8592 400° 
fici milanesi partirono già a quella volta per {3599729 1 ‘f°%4 5000" 
allestirla col massimo lusso. L'impèratrice did è © 144 è 3532 "1003 
Russia ed' il suo ‘numeroso seguito soggior- 582790 3 5000 
neranho ‘nella villa d'Este per titda un mese. 1187795 ilsoarvo Xgi 50000 
— Alcùni' giornali, ‘scrive il Monitore delle |. 480797 4 500 
strade ferrate del 16, annunziano come assai 792% 353 100 
prossinia' l’spertura del'tronto ferroviario da 37936 35 1000 
Genova è° Chiayari, ‘precissidoze, persimo il]... 76958 35 500 
giorno. Distro nostre. particolari notizie at-.| ... 854962 3 1000 
tinte a buona fonte, possiamo ‘assienrare che 4LT9T4 36 1000 
181997 41 100 


realmente la ‘strada. Genova-Chiavari è in 
ist:to di avanzata costruzione, tale è ida 
permetiere .l° esercizio ;. mA, siccome varie» 
stazioni , e specialmente quella del Bisagno, 
a Ginova, mancano di parecchi lavori di 
compimento, così l’apertura al pubblico ser- 
zio dovrà 'èsssre ancora ritardeti “di qualehè 
tempo: Possiamo anehe suggiu:zere che le 
trattative tra'il Governo a ta Socagià' dell'Alta 
Italia, onde.questa assuma I” esercizio tanto 
del nuovo trotico Genova-Chiavari, quanto di 
quells' già în ‘attività Genova-Sivona, se non 
sono totalmeute ultimate, come asserirono al- 
cuni giorgàli, accennamo però ‘ad'una pronta 
conclusione,» - ® 


— L'altra. mattina. alle 4, scrive la Senti 
nella Bresciana del 16, tre e di pub- 
blica sicurezza sorpresero si Jocalità detta 
Momballo cinque contrabbandieri ch'esse non, 
hanno riconosciuti \e che, vistele, se la die- 
dero a gambe lasciando le guardie padrone 
del. campo.e dell’oggetto. del contrabbando, 
ch’era circa un quintale ed un ferzo di zuc- 
chero, il quale venne consegnato alla ricevi 
toria del dazio a porta Torrelunga. 

=— Nel nostro Ospedale della Pace, scrive 
il Giornole di Nepoli del ts anna la epide- 
mia del tifo, dal mese di gennaio ai 14 di 
agosto ultimo, furono accolti. e curati 1319 
infermi, di cui 1192 ne ‘uscirono  sanati, e 
soli 4127 trapassarono, dei quali molti non ap-* 
pena allogati nello stabilimento. AE nel 


Incendio sulla ferrovia del Mon- 
cenîsfo. — Martedì passato; strive Ta Pro 
vincia di Torino del 16, în'prossimità di Lan: 
slebourg, avvenne su (questa. ferrovia un in- 
cendio che distrusse completamente ‘quattro 
vagoni di morei, La ‘causa del disastro non 
ancora ben sicura: generalmente però la.si 
attribuiscs ad una cassa di zolfanelli che, a- 
vendo preso fuoco, lo comunicò alle altre 
merci. Il danno» per gli oggetti distrutti. dal. 
d’elemento divoratore, che avevano tutti la 
destinazione per l’Italia , si fa ascendere a 
più centinaia di mila lire. 

1 figli dî Bridoison. — Tutti sanno, 
scrive la Correspondance de Berlin, che gl’im> 
piegati. russi della frontiera sottopongono: i 
Viaggiatori esteri a molte seccanti formalità 
e spesse volte obbediscono alla consegna avuta 
con rara intelligenza. 
Ultimamente, si manifestò” un incendio in 
no villaggio russo, a pochi, passi dalla fron- 
tiera. I pompieri del più. vicino villaggio 
prussieno aesorsero. frettolosamente per do- 
mare il fuoco, ma. mentre stavano per en- 
strare nel villaggio che ardeva, furono fermati 
dai dragoni russi. she chiesero loro i passa: 
porti. È Ù 

I pompieri adducono -per loro seusa cn 

enza, na il dogapiere russo replica ch'egli 
i e, pet, fa 
capo luogo, e li invita a pazientare. 4 

Non potendo fare altrimenti , i pompieri 

iani se ne stanno con le bracgia al sen 
Toistita a vedere l'incendio che si propaga; 
@ che riduce in eetere varie case. Frattanto 
arriva una seconda pompa guidata da altri 
pompieri prussiani, «hs «vendo pure dimen- 


tisati i loro passaporti, furono. costretti, a 
È 3 H 


totale dalla cifra la perdtta è ricaduta nella’ 
minima proporzione del 9 2j3 per 00. 


— Ia data dal 45 corrente, il Piccolo Gior- 
nale di Napolì reca: 

Si è già da qualche giornale riferitp il caso 
di quel Chimenti, impiegato della cancelleria del 
tribunale correzionale , che esercitava la crimi- 
nosa industria di sottrarre dalla cassa dei depo- 
siti e prestiti le svame dite'in cauzione di 
impulati che ottenòvano la libertà provvisoria 5 
foggiando sqntenze ar) col’ coricorsò di 

fatta spe 1 $0ni° 


ziale gi controllo della, X iti © pre 
sia ee 


di brogli nella'véndità'de'behi demaniali. ll man=: 

dato era firmato dal Gargiulo e dal notaio, n° 

corto Autore, ed era | praspai da un preto che 

sù no avea presentati parecchi altri precesiente- 
ente. 

L'avveduto uffiziale di controllo entrò alla vista 
del prete în sospetto, che ser il processo 
contro il Gargiulo è compagni non era ancora 
compiute. Il mandato fu ‘ritentitò perchè falso; 
0 la procur, A fù informata del fatto.’ 

Un'isichiésti ziudiziitià fo imimantinenti ordi> 
vata: Telùtî, sui’quali cadevano gravi indizi di 
implicazione nel reato, fnrono arrestati. 

N 
poi 


Il Chimenti riuscì a Î; che del dele- 
gato di sicurezza multa | ne! perquisiva 
con le guardie la càsa ‘non in un 
bai raf loggione da ing. (dI 
- Furono nella casa del Chimenti rinvenute 
que cala Aire alla cancelleria dol uribu- 

e. E 

Altre carte furono sequestrate ela 
giudiziaria , direttà, dall’ egregio ito regio 
precuratere Abbatewarco, avVedutamente prose- 
gue con la' massima dili; C) 


inattivi. ©. ) È 

T. Dopo: tre ore ilssiguor coramissario ‘deleapo 
luégo autorizzò ispompieri prussiani. ad eu- 
tre: con equa; SES leggio Pais, 
i, gra. più. Mplla da szegnere, par 
Baeren fl già distnito. Guanto Vi 
di distruggibile. “»e» de i Ù” 
Il Bridoison. di* Beaumarchais diceva sem- 
spe forme. la fovorme, è 668) Pure” sembra 


lcano i, doganigri, FUSsi., Kors 

Congresso filosofico. — < Alle porte 
«della cità & si rt quale era Hi o 
«stra. professione...Noi .rispondemmo. ch'era- 
< vamo filosofi; ‘e»perciò » ci si fece mettere 
< in prigione. ‘»* EROI 

" Così parla l’autore di un-libro- del-seeolo 
decimottavo, masora; dice. la'vGorri 

de Berlîn, i teràpi sono cambiati. Infatti) usi 
dotto di Praga, il signor Leonardi ,- inyita 
tutti quanti i filosofi di professione a’ riunirsi 
în Congresso il 26 settembre correate; mella 
capitale della Boemia. Essi "yetrarino ricevo 
‘alle porte della città, da-un comitato rospita- 
lierò, che darà loro vil bene arrivati, senza di- 
stinzione di dottrine. Il Congresso durerà otto 
giorzî, è vi si diseuteranno tutte Iè"questioni 
di metafisica. Il dottore. Leonardi si lusinga 


i “una fusione delle diverse 
polizie Egli pubblicò in opuscolo 
alcune tesi piene di erudizione, che debbono 


berazioni, del Congresso. 


awoTa 


Gi si dice che il signor Leonardi appartiene 
alla seuola di Krause, filosofo che professava a | 
Gottinga, contemporansamente ad Hegel, ed 
il cuì sistema deriva dalla dottrina empirica- 
atomistica-molecolare. 

Quantunque il Congresso filosofico si. riu- 
nisca,a Praga, gli oratori non saranno obbli-. 
gati; ad adoperare la lingua ezeca. 


L'istruzione elementare in Prus- 
sia. — Nella Correspondance de Berlin dell’8 


Nel periodo quindicinale dal 1852 al 1866 
la somma totale destinata al pagamento de- 
gl’istitutori in Prussia aumentò di 986,364 


In questo aumento i comuni figurano per 
944,473 talleri, ossia pel 92 per cento, e lo 
Stato ed i privati per 77,894 talleri, cioè 1°8 


Per provincie l'aumento è quale segue: 
paesi del Reno e passe di Hohenzollern, 
261,359 talleri; Brandeburgo , 167,793 tal- 
leri; Slesia, 117,911 tallori; Prussia, 114,761 
talleri; Sassonia, 98,220 talleri; Vestfalia, 
95,376 talleri; Pomarania 71,619 talleri, è 
Posen 62,425 talleri. 

In media lo Stato ed i privati non contri- 
buiseono a quelle spese che per un 9 psr 
cento; ma, se si prende a parte ogni. pro- 
vincia, quella proporzione varia nella se- 
guente proporzione : essa è del 48 per cento 
nella provincia di Possn, dell’411 per cento 
in Prussia, del 10 per cento nelle provincie 
{ del Reno, dell’8 per cento nel Brandeburgo, 
del 6 12 percento in Sassonia, del 6 per 
cento in Pomerania è del 5 1j2 per cento in 


Lg.diffarenze sono assai più notevoli se si 
prendono ad esaminare i distretti di Feggenza, 
e valga a provarlo il fatto che, mentre nella 
reggenza di Barlino e di Stralsund, la mi- 
gliorata condizione degl’ 
soltanto alle somme stanziate dai 
l’uopo, nella reggenza di Coblenza lo Stato 
doyette contribpirvi non meno che 


Alcuni giornali malevoli rimproverarono allo 
Stato prussiano di pagare meschinamente gli 
istitutori primari, mentre che l’ esercito as- 
sorbe somme eonsidereyoli. Quei giorni 
rano che, in Prussia, paese di discentramento 
e di #utonomia municipale, le scuole dipon- 
dono dai Municipi e non già dallo Stato. L’e- 
quità consisterebbe piuttosto nel ricòmoscere 
che lo Stato, aiutando come aiuta i Muni- 
cipi, manifesta il vivo interesse che prende 
a che l'istruzione elementare ’si} propaghi 


ATTI UFFICIALI 


La Gaxzetta Ufficiale del 17 corrente con- 


4. Un R. decreto del 6 agosto, con il quale 
il Comizio agrario? del circondario di Fioren- 
zuola d’Arda, provincia di Piacenza, è legal 
mente costituito e riconosciuto come stabili- 
mento di pubblica utilità, e quindi come ente 
morole può acquistare, ricevere, possedere ed 
alienare, secondo la legge civile, qualunque 


2. Un R. decreto del 6 agosto, con îl quale 
all’artieolo IV degli statuti della Regia Acca- 
demia degli Avvalorati in Livorno, approvato 
con R. decreto 4° aprile 1868, inserito col 
n° MDGCGLXSXXVII della raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del regno, è sostituito il 


« Gli accademici non possono oltrepassare 
« il numero di sessanta, e debbono tutti avere 
« titolo e condizione di pirfetta rispettabilità 
« ed onoratezza. » 


——______T—T—_T_____—_€_ 


Ci si annupcia, scrive la Correspondance 
Italienne del 17, che il signor conte Teccio 
di Baio è morto ieri sera a Francoforte. Il 
conte Teècio di Baio entrò al servizio nel- 
l’anno ‘4834; e percorse egragiamente tutti i 
gradi della ‘carriera consclere.. Dopo esserò 
stato destinato a Smirne, a' Costantiriopoli,‘ad 
Alessandria ed al Cairo, agli occupò succes- 
sivamente i due posti difficili di eonsole a 
Trieste nel 1857, e di console generale a Roma 
nel 1859. In quest’ ultima città egli rimase 
fino al 4863, anno in eui la Corte pontificia ! 
gli fece ritirare l’exequatur. Quel distinto fun- 
2tonario, che lasciò a Roma la migliora ricor- 
danza ‘di sè, fu quindi incaricato di missioni 
speciali molto imporisnti a Costantinopoli, ed 
ultimamente. era stato. nominato eonsole ge- 
nerale a Francoforte sul Meno: 


SI legge nella Correspondance  Tialienne 


Lì Unità Caitolie: smentì la notizia da noi 
data relativamente al deplorabile stato sani- 
tario del ‘corpo di occupuzione francesera Gi- 
vitavecchia. Il corrispondente che comunicò 
tale notizia, ha seritto ad uno dei nost:j amici 
di Pirenze che le informazioni. du Ji .tra- 
smessesi erano. esaltissime. Tutta la popola 
zione della piccola città di Civitavecchià co- 
nosce il fatto, ed il primo venuto può con- 
statarei da per sè la strige che le malsitie 
continuano a fare nei corpi ‘dille truppe 


Altre lettere che ricevemmo, da divarse lo- 
calità delle proviricie romane concordano 


Ia goti { nello smentire la voce della comparsa di al-| 4862 ., ... +. - » 4,640,778 84. 


sqcondo informazioni attinte a varie fonti, che 
quella voce debbasi ‘considerare come una 
delle tante notizie false che si fanno eirco- 
lare continuamente, e nelle quali si parla di 
una prossima invasione garibaldina, e di una 
dnsurrezione che sta per iscoppiare a Roma. 
L’indovinare quale.sia il segrato fine di tali | 
manovre non è diffitile. 

Dal 7 al 14 corrente, a Civitavecchia arri- 
varono 45 reclute per l’esercito pontificio che, 
nello stesso periodo di tempo, vide partire 43 
de’suoi soldati. 

Jl capitano Baldacchi ed il ‘luogotenento 
Marini dell’artiglieria pontificia partirono da 


if Civitavecchia con l’ultimo battello a vapore,.e 


vanno a Parigi ed a Londra a ritirare i fa- 
cili di nuovo modello, che debbono servire 
all’esercito. pontificio. 

Anche il colonnello Charrette parti per Ja 
Francia, ma da sua assenza doveva essere di 
corta durata. 

A Civitaveechia si annunziava prossimo l’ar- 
tivo d'una batteria di cannoni di grosso ca- 
libro per gli“assedi, I cannoni in discorso di- 
cesi che saranno completamente montati e che 
avranno pure tante munizioni che bastino 
perchè ognuno di essi tiri cento colpi. Che 
anche queste liberalità siano doyute alle So- 
cietà cattoliche della Francia e del Belgio è 
superfluo il dirlo, 


‘Dispacer EcermRioi 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, AT — Leggesi nel Moniteur: 

L'imperatore visitò ieri il para di Lanne- 
mezan. Fu ricevuto da Niel e da Goyon, e 
da una folla immensa, Le truppe 6 la popg- 
lazivne rivaleggiarono d’ entusiasmo nell’ ace 
clamare il sosrazo. Dopo la rivista S. M. in- | 
vitò a ‘pranzo tutti i generali e gli dali 

superiori, L’ imperatore. ripartì alle ore 7 
per Pau. A 

Sarmiento , futuro presidente dal pie 
blica- Argentina yvarrivò a Rio Janeiro e fu 
ricevuto br l Brasile. 

“Il governo brasiliano diede soddisfazione ai 
rezlami del governo americano col permettere 
alla cannopiera Vasp.divrimontare il Parana. 

Dresda, AT — Il'Giornale di Dresda ‘smen- 
tisce che il ministro della guerra di Prussia 
abbia comunicato allo stato maggiore sassone 
un: piano di» guerra dettagliato pel caso che 
incomincino Je ostilità colla Francia. 

Berlino, 47 — Là (Gazzetta della Croce 

smentise che la Prussia abbia progettato di 
costruire a Treves o in altro luogo una for- 
tezza che rimpiazzi quella del Lussemburgo. 

Berlino, AT) —'La Gazzetta del Nord, in 
oecasione del discorso pronunziato dal re 

a Kiel, dice: Le parole del re ci pare che 
chiud:no nella maniera più degna la contro- 
yersia sulla, guerra # sulla pace. Se nessuno 
disconoscerà il. valore ..delle. uitime parole, 
d'altra ‘parte ‘si dirà che la vana loquacità 
della stampa’ estera non sarà mai stti a far 
nascere l'eventualità d’una' guerra. 

Madrid, 16 — L’annùnziato abboceamento 

fra i due ‘sovrani avrà luogo a Bierrifz il 
giorno.48 0 a.S. Sebastiano il 19. 


Parigi, 1T'— Situazione della Banca — 
Aumento. nel: tesoro; milioni 10:23. Diminu- 
zione ‘mel numerario 2:45; nel-portafoglio 
13.45; nelle anticipazioni 1;4; nei biglietti 
2 48; nei conti particolari 24 3/5. 


Moersa di Papigi 

Parigi, 17 7.bre 
se 17 
Repdits francese 3 4, . . 69 02 
È 2. seo AI. mo 
fx» gr 
itallapa 5 La. ss — 

i lo in contanti 
Sconto Rendita italiama —., + er 

Fi fr arc Vi “a 408 
kembardo - Ve; = 
OSTILI. cperitAriza 217 50 
TI: Romane. . 0. . ds _ 
lo ?, ee ss. = 
Fartole: Vittorio Emanuelà 3 


Oa 4 prora Merid. = H 
Credito Mobiliare francese | 272 dieta 
(8) Coupoa staccato. . 


uiro Debole. 
ppe Mica cavia Visana 17‘ 
Cuunbio su Londra... Ul i. 116 25 
Jesgs ouisità kendra, 17: 
Gospolidazi inglesi (i < /.0 0 .' 94198 
L19109 9 


GIACOMO DINA, DIRETTORE. 
Giovanni RoMBALDO, gerente: 


—"@"@@©@-si ze DL Lili italisra OL. 


sittkzione DEL BANCO DI NAPOLI 


al 15 ‘Ggosto 1868. 
ATTIVO. 
Effetti commertinti in ‘pott@ 
ale [ L. 24,160,880 54 


"foglio | MEDE 
ticip. zicni su. pegus di c4- 
Saliela piez. L. 8,811,337.T5 
Id: di pannine » 4,043,211—(..9,979,895 75 


é falli 
oppria peut » 425,347 — 
Tal 'sopre certificati di rendita 

italiana > >. se e 9,570,138 34 | 
Id. di semestri di rendita » 4,45 — 
ld. supra pogni: di - mercan= È 

P6i: 140 32 WES ‘266,407 54 
Gredito snì tesoro, dello Stato 

par. numerario, immesso 
«inelta zecca. dal 41848.al 


” 


DI 


eune bande di wolontari.o d’insorti. Parrebbe, Y Credito sullo straleio della 
Cessa di Risparmio 
Credito verso la Provineia di 
Napoli pel premio doyuto 
sulle somme anticipate dal 
Dro pal prestito nazio 


Altro verso la Pr 
Bari per la causa mede- 


Altri sopra diversì 
Quota del prestito nazionale 
pagata dal Banco in acqui- 
sto di L. 940,590. 


rendità di L..209,921. 75 
al prezzo del A? «luglio 


Certificati della Tesoreria ge- 
nerale dell’annua rendita 
complessiva diL.2,3146.25» 

Obbligazioni municipali ‘di 
Napoli di annue lire 15,300 
al prezzo del 4° 
1868... 


Numerario immobilizzato > .20, 

Numerario..e biglietti .della 
Banca mazionale esistenti 
nelle Cesse di Napoli, Bari 


Biglietti della Banca ‘nazio- 
nale ricevuti sul numerario 
immobilizzato a norma 
dell’ art. 6° del Regio de- 
creto del 4° maggio 4866, 
ed esistenti nelle Casse 

Banco oltre gli anzi- 


Totale L. 126,537,016 13 


Polizze e fedi di credito in 
. L. 94,257,495 68 
Libretti @messi dalla ‘Cassa 


Conti correnti adinteresse ».. 

Biglietti somministrati dalla 
Banca nazionale ai sensi 
dell’art, 6° del Regio de- 
creto del 1° maggio 1866» 

Capitale Patrim. del Banco » 23,423, 279 0 


Il Ragioniere Generale 
AntoNIO DE Luca 


IL Direttore Generale 


sì 
Il Regio Ispettore del Sindacato 


Borso di Commersie 
Borsa di Firange del 47 settembre 


naz, peg BI, NL 
pi: de ee 87-d 


Az, Banca naz. tosc. 


Id. Banca naz. Regno 
d’It. 1° genn. 1868 
Az. Str. ferr. Livora. ] 
Id. dedotto il suppì. 
ObbI. 8 °, delle sudd. 
Id. Str. ferr. Merid. 
ObbI.8 1, delle detta 
Obbl. deman. 5 ‘7, in 


(-] 


Obbl.in s.non compl. 
5°, it. in pice. pezzi 


N 
N 
N. 
C. 
c. 
N. 
N. 
N. 
N. 


Nuovo impr. città di 
Impr: comun, 5 

Firenze, oro, sott. 
Prezzi fatti del 5 ,° 55 85 — 55 80 finecorr.” 
Napoleone d’oro 21 80 -— 21 77. 


Borsa di Genova del 16 settembre 


5 % Rendita italiana cont.. 
piccole partite cont. 


‘eri Meridionali:1 xe 
sd. mob. it. v. 400 cont. 
Beni lewapiali coni 


Borsargli:M bra dd 46 su 


Le 
premere Di Qbbl 


Città nj Milano 1860 = 
Borsa ci, Torino del. 16. sutt 


Perso legale BG 67 172 
Bane: Nézionale. G. i m. 
Poz da L.80 d'oro dn LL 


CONVITTO CANDELLERO 
Col 1° ci ottobre si uprevil ‘corso 

} torio alla R. Accademia ‘militafe @ 

militare di cavalleria, fanteria 6 

Torino, via Saluzzo, n° 33. i 


ESTRATTO 


Tamarindo 


prei ttamente identico ‘a 
Guai di Milano. Farm, Gurna, 


ri 
ia Palazzolo, n... 1, Firenze. 
VA PPT, 1 10 alla bottiglia 


) 
) 


=_= iti" “an 
Ogni altro liquore che si spaccia col * (tare, îl air uso viene fato to da ([| 
generico nome di FerneT ha nulla di co- ur ‘distinti medici Che ne fecero gli esperi- \\\ 

| mune col FERNET BRANCA ci £ ; ‘menti ‘nei ‘principali ‘ospitali i 


) n Cucchibio alla mattina 
DEI FRATELLI BRANCA E COMP. io 


\\lcui solo se ne garantiscono gli effetii 
bonefici e pronti. ug retdendote am cuischit sa inntBa 
giorni ratziia i febbre ‘intermittente 
anche la pi lo. 
MMI KEEL Aa TO Td prio \ 


IL 4° OTTOBRE 1868 | 
avrà luogo l'estrazione della | 
GRANDE LOTTERIA DI STATO, 


CON PREMI 


Tsumzionata, garantita e sorvegliata 
dal Governo 


darsi dalle contraffazioni; egri 
Il bottiglia porta sull’ etichetta la A 
tasno dei preparatori Fratelli Branca'e ©. 


«Questa Lotteria contiene | 


34260 MILIONI DI LIRE 
im Premii. La vincita principale è di 
\400,000 lireinargente e in questa| 
lotteria:devono anche essere guada- 


i pi ‘nell'acqua, seltz, callè , vino, ecc. facilita la digestione, impedisce l' irritazione de 
)E Die e nel eni gie pr lo, spleen (ipocondria) non che le. malattie del yentri 
} Giratina pace a 
) Spinga travi: di A , cioè impedisce Ja tiproduziona "dei vermi, E l'unico ‘autidoto sicuro finora conosciùto contro il mal di mare 


Tintuà Silicio. 


gnati i seguenti premii: 21 premiîl| fe ritrae fn ‘dénéfe, "facendo CdsiiTe i ‘voli Fibelli goitatiti , 1 vobsili malbutini ti’ beotié e dia agli s ‘ti prodotti \ | 
gti Bi Ata genere, Romi ceri illa Weltiglia in Milano Lire ® mezza Nettiglia Lire 10 TingeTistantaneamente e in qua. 
80,000 — 105 da 60,000 — S i in Fironzie » 869 » i i lunque maniera capelli e barba, sen 
|aosn_ avo an 19000, s "L'ep. Ge nb: Ma ai” di 
9 70 da 10, e0€..|| b; TUE ue 
Mo a Ilro 250, cho devo guide lol E We Ne © den 4 


straordinaria a impiegare, è 
odore e senza danno pei | 
Per la sua ‘composizione 
rende ai capelli e alla “n 
brillante, una morbidezza e un co- 
lore, naturale —' Prezzo, della sta- 
tola con istruzione, L. 8. 


liol et Andoque imistes, 
asliuo Vivienne 49, Pari), DE 
sito in Firenze alla ditta A. Dante 
‘erroni; via Cavour, N. 27. , 


"SAPONE MIRANDA 


RIGAUD È 

l'a base di succo di giglio e di lattuja 
confrontare quite Fasone a 

(l tutti gli altri venduti dai profi mis; 


are ogni Obbligazione originale. 
Mia Sttoscritia® Casa bancaria di-|| 
listribuisce i viglietti per questa estra-| 
zione dopo ricevimento del relative 
importo, che potrà essere pagato con 
ICedole di Banca'ital. Un quarto dil| 
viglietto ‘costa IL. 5 — Un mezzo; 
iglietto IL. 10 — L’intiero viglietto| 
O — Sei quarti viglietti L. 

Mezzi viglietti L. 50 e Sei 
intieri' viglietti L. 100 -- Le liste! 
ufficiali dell’ Estrazione verranno spe-| 
dite gratis ai committenti, come pure, 
i relativi premii. | 
| CARLO HOLLE 

banchiere 

Francoforte sul eno. | 


4 + è pra Pat: - 4 € ha 
Vuoi co, Geri on dt O 
| Nina tesi. pipes paria 3 CAFE D.ssa cessare un eccallentissimo preservativo per tisparminse le febbri intetimittenti e lo coni 
Li sione e rg pote rr 1 lo di io, trattandosi ‘di febbri gini È crt iséGitodo della 
sordi. Sarabbe sn buon imiio par gli ipocndriaci @ Dar celo che vanno soggetti all'Antiiep (a iaicito Nappi del Fate-BeneiPreul. 0 


OSPEDALE CIVILE DI VERONA 


A esperimi ‘opta alcudi ii i i ri Fratelli ramea'è 
\ do * datato "#opra alcidi ‘ammalati il Fexnés Hratich che'a ‘tale gli'èta’‘stato trasmesso dai signo n 
| CA Milano, il sottoseritto dichiara di averlo trovato vantaggioso negli ‘individui affetti da difficile e tarda digestione, Frage che AL eg n 
\\\non fosse mantenuta da lento processo infiatamatorio. Migliorande ri esere digerenti, ‘e Lame trapano > il processo di nutrizione, dorri- 
i ii iti jose ; n P ren 
"nti lc Pratt Silla pratesi” na Imi, chirergo primario = pie civile di tico si 
i i i Branoa e U. di Milano! esercita in special modo la sua benefica azione 
siete rsa erua ie diver ana neri ‘i iaigia: idde pregi uso cessare i vomiti iicomodi e ribelli delle gestanti, i vomiti matta- 


| 
il 

Alle persone che ne faranno domanda ; 
in lettera franca, sìrà spedite gratis 
o affrantato in tutto il regne ed all’e- 
stero:EL CATALOGO dei libri e 
«delle specialità che si vendono s si spe- 
discono dall'Agenzia d’Annunsi e Conmis- 
sioni della PERSEVERANZA, in via Pa- 
squirolo, n. 12, Milàtio. 


Dott. Bernardo ‘Boaria, medito “secondario dell'Ospedale civile ‘di Verona 
Visto pèr la lugaliszasione delle firme, \il Podestà BAGATTA. 


! sl = JI, PICCOLO CORRIERE 
x VIFAITURA GIVoRy 


si} 
Ì 


‘ATTTAVII Nn ARTT MONITORE SETTIMANALE DELLE MODE I SCIROPPO FERRUGINOSO | 

NUOVI p ARACALLI ° Si pubblica ogni Lunedì 1 | DI SCORZE D'ARANCIO B DI QUASSIA AMARA |} 
9 : aa, . —_—_ î all' Ioduro di Ferro inalterabile 
di bag e CLELIA a Doccia Un fascicolo di ‘otto pagine con copertina OGNI SETTIMANA con un figurino N PREPARATO — | 

reparati con lana e non tone | di mode, una tavola di modelli e abbigliamenti, o un modello tagliato. {pa 3.-P. LAROZE, ranuACISTA A PARIGI | 
cs i provenienti dall'estero, Squali | Questo giornale. è particolarmente dedicato alle mediste, alle sarte (d a | Lo stato liquido equello sotto di cui il | 
producono il nocive ‘efstto di infiam- | quelle signore che amano seghire la moda nè’ suoi più stretti dettagli ‘o si | || ferro si amministra facilmente sete 
mare, il piede; mentre il suddetto si- occupano esse medesime de” proprii abbigliamenti. — Alla liniteressante spe- | || CO Ce, ronde Armeni 
'stemia, ‘56 al calcigno, alle dita, al dorso | cialità dei modelli tagliati, ‘tito comodi ed ‘utili, questo giornale actoppia l fonica dovuta al ferro, antiperiodica 
PRA aL late] fn piedo de | FILTRI la novità e V' elegariza dei ‘figurini, la verietà dei modelli, la ‘precisione e | | dovutaalla Quassia amara, difusiva 
6 ità, occhi di pernici od | t 


chiarezza nelle spiegazioni. | dovuta alle seorze d’Arancio ne fan- 
Prezzi d’alibuonamento a partire dal 1° ottobre 1968 


Franco ‘di porto în tutto il. Regno 


m 

altro incomodo; applicandovi dapprima » 

la Tela all’Arnics, indi soprappenendovi 
Paracallo, giusta l'istruzione si vedrà 

il callo poco a poco sollevarsi dalla cutò 


| no il miglioi ricostituente dei tempera- 
| menti indeboleti, e il piu sicuro ausilia- 
|| rio deci olio di fegato de Merluzo avendo 
| egliper salvacondottoil Sciroppo di Scor- 


CHIMICO-MECCANICI 


il | —.Tri a Arancio amare sì universalmente ap- 
per la proprietà dell’ Arnica che toglie !* Un anno L. 18 — Semestre L. 9 50 — Trimestre L. 3. se VP antamaginzia 
pira IRMERIAZINI 60 per n PER PURIFICARE Spèdire l'importo in Vaglia Postale in lettera franca slla Direzione del psi E n ù 


|| Fabrica Spedizioni, Ditta J.-P. LAROZE 


ia Pi a, N. ilano. 
scatola È per, {uori franco in tutte il PICCOLO CORRIERE, via Pietro Verrî, N. 14, Milano 
- 1 pi 


L'ACQUA POTABILE 


Regno sola | cà des ate % Parte: 
una” o A Firenze, F. Pieri, Roberts; —_Civita- 
per più acalola; patigeti ‘OE co RI | Vecchia, G. Barbaro; — Torino, Bon- 


Deposito presso la ditta A. Dante 
Ferroni, via Cavour, 27; Firenze. In Mi. | 
lafio all'Agenzia d° Annunzi e Commis- | 
sioni della Perseveranza, via Pasquirolo, 


ARTICOLI | zani, Taricco, Ferrerati;—Milano, Ber- 


ARTICOLI [ | Îli di Temiaso, Biraghi-Ravizza; — 
= qpigaLenli A Pippo e iii 
RA 


évormo, Boirivant;—Ancona, Colla- 


inaggiore assendo Îl bisogno di ticoftere all'acqua 


interessa în sommo grado di procurarsi un'acqua pura e fi 1 N) IGAZZI | marini e C*, Sabbatini e G*;— Bologna, 
num. 12. lo ‘scopo, essenzialmente igienico, ‘si è inteso di provvedere FANTASIA DEPOSITI vi Malaguti, a o agone 
i Filtri Chimico-Meccanici fabbricati dalla Manifattura Ginori e pre- (ii = î Ò e forte; — Pisa, Carraj, C. Perroux; — 
ati con la maggior Sira dal dottor E. Buonamici, professore di Firenze, via Cerretani, n. 8 — Napoli, via Toledo, n. 341 — Milano, Roma, Sivimberghi; — Perugia, V.San- 
LEZIO \ | farmacologia e materia medi Firenze. i 


EEA TATA ui ca DO ene pasa. Questi Corsia del Duonio, n. è..— Torino,..usa: Dora: Grossa; .d, con sede. | guinetti;--Triesfe, J-Serravallo, Zanetti; | 
Sb igoa telo abitua) stan éci ln iper nell salo da ‘pranzo, purif: principale in Genova, via Carlo Felice, ‘n. 49. 

N cano eirfgtumene i doqua potabile da tia le pane ata ERTICOLI DI OGNI ‘GENERE ANCHE PER ‘BAGAZZI 

parlino allo stato di ‘purezza e salubrità’ desiderabile. Si Psi) il pubblico Che ei ‘depositi Gi ‘fa qualingque vipurazione in» 

3 evissime tempo. ai | SUL MODO PRATICO 


Puwoistti: In Fiteoze, nel magazzitio della manifattura aamont, via i î ch sissi 1 Witicsie di fare il 
È a qui Li 
INIEZIONE sTORTON, si Apo i isdn: VT INT O 
[o è i | 


‘de Rondinelli, 7, e via de Banchi, 1 bis e seguenti, ove-potr 
Me dirette le ida mediante lllera ARA deg LL 
Présso ‘A. Dinto Ferroni, igento comumiisio vi Cavonr, n. /27/Fironze, si | (oe apo 
allo farmiaaîo Sienna nia rigira è via de Neri, Pireaza , SULLA VIGNA 
= —Tr rose = del dott. Demetrto Giotti di Em- 


— Venezia, P. Ongarato. — Vendita all’ 

ingrosso : Torino:e Napoli, D. Mondo; |j 

—Hilano, Agenzia Manzoni e C*, e tutti | 
|| i commissionarii e droghieri d'Italia. 


DI'LINGUA FRANCESE 


La signora DE FOYX di Parigi 
dà lezioni di lingua francese prati- 
cando un metodo facilissimo per ‘im- 
pararla in poco tempo. 

LEZIONI DI CONVERSAZIONI per le per- 
sone ehe, conoscendo già questa Le 
qua desiderano esercitarsi per parlàtla 
facilmente. Basta un mbése d’esercizio ; 
per acquistare questa facilità. 

Essa dà pure lezioni d'inglese e 


vorno, presso il sig. ENnico BERTELLI, San Cosimo, num. 1. * 


gni a i Pe Libri vendibili. iste no 
piano. 


x an iosa i | Prezzo; Eire :® — Rivolgersi. per 
Tédéschi (Fanny) Poesie in 12° — Firenze, 1367, L. 8 00. ; P acquisto ail’autore con vaglia o fran- 


Metiorie di una badéssa scritte da Tel tmedésima, 1 volume in ‘8° grande ‘a due | coboli. 
TYO MRIL 


colonne di pag. 107 — Firetize, 1866 L. 2 50. 
Manuale del Coltivatore dei bachi i in Italia di Frabcesco Di-Dardini , C ONVI 
Scuol: toria. alla R. Accade- 
mia, alle la militari di cavalle- 


1 volume di pagine 168, Torio, 1868, L. 1 
Manuale del Coltivatore del Bombice Yama-mai ossia baco della quercia, desunta 
dagli seritti del sig. F. E. Guerin Menevillo, 1 vol. di pag. 118, Torino.1868, L. 1. 
ria, di fanteria, di marina e alle Uni 
tà. Via S. Egidio, n° 12, Firenze. 
NB. Si spedisco gratis Îl pi 


AFFITTASI ci Siegante 
3 Î ed elegante, 
quartiere mobiliato, e volendo con 
stalla e rimessa in un magnifico par 
lazzo, posto a.mezzogiorno e giacente ; 
sull’Arno, da eui godonsi le amene 
colline di Fiesole e Settignano. A 
maggio prossimo potrebbe ottenersi 
anche vuoto, vendendosi o tutto, 0 
porzione del mobiliare stesso. | 

Possono ‘poi ottenersi in un palazzo | 
Presso la via Cavour due ‘grandiose 
Starize elegantemente mobiliste per 
uso di camera e salotto. Dirigersi 
per ognuno di'questi affitti alla So- 
gietà Generale'degli Annunzi sui gior- 
mali-d’Italia e dell'Estero ditetta da 
A. Dante Ferroni, via Catonr, "n.127 { 
Firenze. 


ACQUA SALUTARE — 


PURGATIVA E MEDICAMENTOSA | 
|| - ‘letta di LUIANO 


Questa mirabile acqua che fu già ana- 
liazata dal prof, Giovacchino Taddei e 
che nella sua relazione tanto ne racco- 
Irandò l’uso, non, solo come purgante, 
ma-ben anche e'particolarmerite per vin- , 
cere, cel farne iso prolungato di un bic- | 
chiere il giorno, le malattie del ‘fegato, 
i mali di stomaco ed intestinali, non che 
quelli del Podagra' e Renelle, enumeranio 
nel suo quadro sinottico i -principii che 
essa racchiude e la ricchezza di acido 
carbonico che contiene. — Trovasi ven- 
dibile‘in Nirenze presso A. Dante 
Ferroni, via-Cavour, n° 27, alla farma= 

cia detta Della Pecora, a. quella 

del G 0 6 dai farmacisti Pieri in 
via Con ao Rina VE, Rossa; Si- 

&porini, 0ssa, Borgo Oguissanti, 
Ya, de Neri; in, Certaldo, da dere 
og: si, da Emidio Bacci, e Del Zanna; 
da Giuoli; in Castelfiorentino, | 


SCIROPPO PAGLIANO 
DEPURATIVO E RINFRESCATIVO DEL SANGUE 
RIDOTTO IN POLVERE (dal 'Professore) 


da prendersi la mbttina a digiuno, ovla. sera dopo la digestione - 
Prezzo: Lire 1,40 la Scatola 


DOSE DELLE POLVERI PAGLIANO 


Agli adulti la terza parte della Scatola, ai bambini dagli 8 ai 12 anni la 
quinta parte, dai £ ai 6 auni la settima parte, dai 2 ai 8 anni la decima parte, 
ai bambini in fasce la dodicesìma parte. 

Queste Polveri si prendono sciolte in un poco d’acqua, o nella ostia, secondò 
l’avversiohe the si ha alla medicine. 3 

Ogni dose tieve.produrra tre o quattro egestioni; se la prima ‘duse ‘opera 
poco, all’indomaui prenderne un poco di più; in questo taodo ognuno può de- 
terminare la dose che conviene al suo temperamento. ' 

Una Scatola equivale at “uria "Boccetra. . 

Per l> mal.ttiò recenti di.200 3gi6rhitsi ‘ottietio la perfetta guarigione. 

Per le malattie croniche adottare una cura prolungata di quattro giorni con- 
secutivi, frapponendo due'giothi d’intervatib‘da’in periodo all'altrà, e seguitare 


Manuale del Direttore del filatoi da seta, per Francesco Di-Dardiri, 1 volùme di 
pagine 186,Torino, 1863, L, 1. 
Manuale del Compratore dei bozzeli, per Di-Dardini Francesco, 1 vol. di 0 96, 
Torino, 1868, Li-0 60. Ag gen 
Dei dns e'dei a (REOE ini Aia Siccardi A ti Cra C) si eco- | i 
nemia politica e preside del tuto Tecnico di Carrara, coll’aggianta dello Statuto ® 
fondamentale del Regno d'Italia, epuscolo di pag. 104, Massa Carrara, 1865, L. 0.60. | S} AFFITTA mauste 
La Pratica dello Stato civile negli uffizi comunali, il cav. Luigi Torrigiani, |. di tre stanze, due camere e un salotto, 
notaro regio è segretario del..comune di Bagno a Ripoli, con appendice sul servizio | con. l’ uso cucina o senza, în belle 
della statistica & sulla tenuta del registro di popolazione, posizione fuori la Porta Romana subito 
Questo.libro è utilissimo con tante ig MEDIGIATI comunali, quanto agli abilitandi * a xano sinistra, Palaxzo Zucconi, p, 9° 
all'ufficio di segretario cominale, poichè contiene rioh'&eIN'th'completo sistema ficile ‘® desire. 
® piano sul, servizio dello stato civile col relativo commento degli. ordini:su ciascutò {© «ts t 
degli atti corrispondetiti , masancora Ja, raccolta delle leggi , regolamenti e citcolari | ;scusto.s- 
Stato civile, sulla statisiica e sul regi della Ra aziona. È LA 
pi un bel volume in-8° grande di circa 520 pagine ché si vende al prezzo di L. 6.50 El 
lanyale dell’amatore dei cavalli, ovvero l’arte di ‘saperli allevare, ‘ami ? 
curare dalle malattie, conoscerne, l'età, i pregi, i enpgranena 80! cri pr IN MILANO i 
delle diverse ‘hazioni, aggiuntovi il modo di ferrarli senza l'uso dei chiodi, — Opu- Ùl sottoscritt), proprietario, si Ne: 
scolo di pag. 48. ‘Livorno, 1866. cent. 50; p gia di prevenire gli. onorevoli Siloi AY- 
ao Cin 7 nt Si die fa from a peri ch i primi di lia 
postali; chi desidera î libri assicurati per posta, aumenta di cent. 30, de tragloca jl preprin, esepeizig dr d 


S. Raffaele, 13, n-Îla casa AC Sigg he 
10000 ETARIGIONI OTTRNDIE TO Sult DUE ANNI 


| litti, in via S,, Rodegonda, 14, sSsumen- 
Po coll'A6qua ‘antisimtà n i 
INIEZIONI pente effi glad reparatà da A. REGGIAN | 


e | 


td inte ire Lie 


DELLA Cono 


in quesio.modo.aino. a perfetta. guarigione. ) 

Durante la cura cibi sani e nutritivi; cioè una buona minestra al brode, un'ala 
di pollo lessi e ‘tianzo giovane chie non sin ‘tigliose, un poco di arrosto, e 
frulta fresca e matura,, vino anacquato lungo. 

Del di più attenersi al regime di cura come sì prescrive nell’Opuscolo che 
si da colla Scatola, 

«Queste Polveri agiscono all’istante sulla massa del, sangue. Intromesse che 
siano nello stimaco, si filtrano nelle vene lattee, provocano la depurazione del 
sangue, 6 nè attivano la circolazione. 


ceppo Pagliario, e si evita Ja ‘nausea 


do il titolo di 
garantita senza mer- 


ALBERGO 
DELLA CORONA D'ITALIA 
6 nitrato, d’ argento, da non aj è ingi > î 
Egr on fia i; portare, per. nulla restringimento all’ uretra e ! 


AQUILINO. ZAMMARETTI. 
Detta i ù în soli i 

gli scoli recenti ed.i più cronici che Vi dea noe radicelmante n soli ire tai SI AFFITT A un vasto quat: 
ree, nonchè i fiori bianchi delle donne e le ulceri in ‘generale, nonchè per la mol- ti-ra, al 9° piau0 
“ee ema Sicuro e pronto risultato — la. completa guarigione si può ‘palazzo Cappelli, già Borghesi, n° 25; 

NON PIÙ.) dvi ' via Pandolfiai. Dirigersi al legnaidolo 

U. MAL VENEREO in faccia alla porta d’ingresso. 
persi: e della Bottiglia col metodo: di usirné, L. 4 

È Ito generale ‘presso A. Dante Ferroni agente commissionario ;. via: Cavour, L E 
n° 27, Firenze, ed alle farmacie Siguorini,, via, Porta, Bossa, Borgo, Ognissanti e via VINO DI JERE 
dei Neri. — NB. Si spedite, dna ue (però ove vi è,strada ferrata diretta) contro 
Vaglia postale relativo — porto ‘a ‘carico del committente. 


SE E PRA 17 


24 urchè non si faccia 


stravizi), esimono da qualsiasi malatti I 
CO q Malattia contagiose, eciò per una buona ‘ragione, 


S (Sparna) 
Bettiglie di qualità dolce 1366 L..t 60 
sc iI id. secco a, 


0) 
pui ed in tutte le farmacie d’Italia e 
l'estero. 


n 


NB. — Badare alle Falsificazioni — 


in 
da Fontanelli; in .Sanprugnano,. da Pa- | 


Tip. dell'Ovnsrons, diretta da U. Carbone, 


Deposito presso la Ditta A. Danie Fer- 
rosi Firenze, via Cavour, n. 1%. 


